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ANNO 2014

1. APPROVAZIONE DEL BILANCIO 
ANNUALE 2015  (art. 11 c. 12 – art. 11 
c. 1 lett. a)

2. APPROVAZIONE DEL BILANCIO 
PLURIENNALE 2015-2017  (art. 11 c. 
12)

ADEMPIMENTI OBBLIGATORI
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1. APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO ANNUALE 2015 

(art. 11 c. 12 – art. 11 c. 1 lett. a)

• SECONDO LO SCHEMA ATTUALMENTE 
VIGENTE (UPB) 

• AFFIANCAMENTO A FINI CONOSCITIVI DEL 
BILANCIO PER MISSIONI E PROGRAMMI 
(SPESA) E PER TITOLI E TIPOLOGIE 
(ENTRATA)

• SCHEMI ALLEGATO 9 (compreso quello sugli 
equilibri)

ANNO 2014
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2. APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO PLURIENNALE 2015-2017  

(art. 11 c. 12)

• SECONDO LO SCHEMA ATTUALMENTE 
VIGENTE (UPB) 

• FUNZIONE AUTORIZZATORIA

ANNO 2014
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NOVITA’ IMPORTANTI

Ø IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE NON E’ 
APPLICATO IN ATTESA DEL 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI 
RESIDUI       art. 3 c. 10 “La quota libera del 
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 
non è applicata al bilancio di previsione 2015 in 
attesa del riaccertamento straordinario dei 
residui”.

Ø IL BILANCIO PLURIENNALE HA FUNZIONE 
AUTORIZZATORIA (art. 11 c. 12)

ANNO 2014



6

DA VALUTARE

1. EVENTUALE ADEGUAMENTO NORMATIVO 
REGIONALE IN MATERIA CONTABILE E/O 
PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA, 
PROPEDUTICO ALL'AVVIO 

(ad es. modifica legislativa per bilancio 
pluriennale autorizzatorio)

ANNO 2014
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DA VALUTARE

2. ANTICIPO DI ALCUNI ADEMPIMENTI 
PREVISTI A REGIME CHE NON 
NECESSITANO DI AUTORIZZAZIONE CON 
LEGGE REGIONALE 

(ad es. verifiche equilibri di bilancio, inventario 
e attivazione schede patrimoniali, introduzione 
anno esigibilità per impegni e accertamenti già 
dalla competenza 2014) 

ANNO 2014
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PER GLI ENTI CHE NON HANNO 
PARTECIPATO

ALLA SPERIMENTAZIONE,

DAL 2015, 

E’ PREVISTO….

ANNO 2015
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ADEMPIMENTI OBBLIGATORI

1. GESTIONE DEL BILANCIO 
AUTORIZZATORIO SECONDO SCHEMI 
PREVIGENTI (art. 11 c. 12)

2. ADOZIONE DEL NUOVO PRINCIPIO DI 
COMPETENZA FINANZIARIA 
“POTENZIATA” (art. 3 c. 11)

ANNO 2015
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ADEMPIMENTI OBBLIGATORI

3. ADOZIONE NUOVI ISTITUTI CONTABILI 
CONNESSI AL PRINCIPIO DI 
COMPETENZA FINANZIARIA 
“POTENZIATA”: 

- FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

(art. 3 c. 5)

- BILANCIO PLURIENNALE AUTORIZZATORIO

(art. 11 c. 12)

ANNO 2015
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ADEMPIMENTI OBBLIGATORI

4. OBBLIGO TRANSAZIONE ELEMENTARE
(art. 5 commi 1, 2, 3)

5. RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO 
DEI RESIDUI AL 1/1/2015 (art. 3 c. 7)

6. RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI 
RESIDUI AL 31/12/2015 (art. 3 c. 4)

ANNO 2015
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ADEMPIMENTI OBBLIGATORI

7. RENDICONTO ESERCIZIO 2014 
SECONDO SCHEMI PREVIGENTI
(art. 11 c. 12)

8. PREDISPOSIZIONE BILANCIO 
FINANZIARIO PER L’ESERCIZIO 2016 
SECONDO NUOVI SCHEMI (art. 11 c. 14)

ANNO 2015
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1. GESTIONE DEL BILANCIO

AUTORIZZATORIO  

SECONDO SCHEMI PREVIGENTI 

(art. 11 c. 12)

• GESTIONE SECONDO LA NORMATIVA ANTE 
D.LGS. 118/2011 IN PARELLELO CON IL 
BILANCIO RICLASSIFICATO AI SENSI DEL 
D.LGS. 118/2011 PER FINI CONOSCITIVI

ANNO 2015
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2. ADOZIONE E APPLICAZIONE DEL
NUOVO PRINCIPIO DI COMPETENZA

FINANZIARIA "POTENZIATA“
(ART. 3 C. 11)

• “(…) E’ APPLICATO CON RIFERIMENTO A 
TUTTE LE OPERAZIONI GESTIONALI 
REGISTRATE NELLE SCRITTURE FINANZIARIE 
DI ESERCIZIO, CHE NEL 2015, SONO 
RAPPRESENTATE ANCHE NEGLI SCHEMI DI 
BILANCIO DI CUI ALL’ARTICOLO 11, 
COMMA 12".

ANNO 2015



15

• LE OBBLIGAZIONI CONTABILI ATTIVE E 
PASSIVE GIURIDICAMENTE 
PERFEZIONATE SONO REGISTRATE NELLE 
SCRITTURE CONTABILI NEL MOMENTO IN 
CUI SORGE L’OBBLIGAZIONE MA CON 
IMPUTAZIONE NELL’ESERCIZIO IN CUI 
VIENE A SCADENZA

ANNO 2015
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3. ADOZIONE NUOVI ISTITUTI
CONTABILI CONNESSI AL PRINCIPIO

DI COMPETENZA FINANZIARIA
“POTENZIATA”: 

• FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
(art. 3 c. 5)

• BILANCIO PLURIENNALE AUTORIZZATORIO 
(art. 11 c. 12)

ANNO 2015
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4. TRANSAZIONE ELEMENTARE

(art. 5 commi 1, 2 e 3)
• OGNI ATTO GESTIONALE GENERA UNA 

TRANSAZIONE ELEMENTARE ALLA QUALE 
E’ ATTRIBUITA UNA CODIFICA 

(V. ALLEGATO 7) CHE PERMETTE DI 
TRACCIARE LE OPERAZIONI CONTABILI E 
DI MOVIMENTARE IL PDC INTEGRATO

• INSERIMENTO DEI CODICI NEGLI 
ORDINATIVI DI PAGAMENTO/INCASSO 

DAL 1/1/2016

ANNO 2015
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5. RIACCERTAMENTO
STRAORDINARIO DEI RESIDUI 

AL 1/1/2015
(art. 3 c. 7)

• CONTESTUALE ALL’APPROVAZIONE DEL 
RENDICONTO 2014 DA PARTE DEL 
CONSIGLIO REGIONALE SECONDO LE 
REGOLE ANTE D.LGS. 118/2011

• UNICO ATTO DELIBERATIVO DELLA 
GIUNTA

ANNO 2015
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LA GIUNTA REGIONALE CON UN 
UNICO ATTO DELIBERATIVO 

PROVVEDE A:

• DETERMINARE L’IMPORTO DEI RESIDUI 
ATTIVI E PASSIVI AL 1/1/2015 RISULTANTI 
DAL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO

ANNO 2015
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• DETERMINARE IL FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO DA ISCRIVERE IN ENTRATA 
DEL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2015, 
DISTINTAMENTE PER LA PARTE 
CORRENTE E PER IL CONTO CAPITALE 
PER UN IMPORTO PARI ALLA DIFFERENZA 
TRA I RESIDUI PASSIVI ED I RESIDUI ATTIVI 
ELIMINATI 

ANNO 2015
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• AUTORIZZARE LA VARIAZIONE DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE ANNUALE 2015 
AUTORIZZATORIO, DEL BILANCIO 
PLURIENNALE 2015-2017 
AUTORIZZATORIO E DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE FINANZIARIO 2015-2017, 
PREDISPOSTO CON FUNZIONE 
CONOSCITIVA 

ANNO 2015
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• REIMPUTARE LE ENTRATE E LE SPESE 
CANCELLATE A CIASCUNO DEGLI 
ESERCIZI IN CUI L’OBBLIGAZIONE E’ 
ESIGIBILE

• ACCANTONARE UNA QUOTA DEL 
RISULTATO DI AMMINSITRAZIONE AL 
1/1/2015 AL FONDO CREDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITA’

ANNO 2015
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ATTENZIONE !

NON SONO SOGGETTI AL 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO I 
RESIDUI DERIVANTI DALL’AMBITO 
SANITARIO, RELATIVI ALLA POLITICA 
REGIONALE UNITARIA-COOPERAZIONE 
TERRITORIALE E FINANZIATI DA DEBITO 
AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 

N.B. da individuare precedentemente (tramite 
indicatori?)

ANNO 2015
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DA VALUTARE

ADOZIONE DA PARTE DEI RESPONSABILI 
DELLA SPESA DI ATTI UFFICIALI DI 
RIACCERTAMENTO PRELIMINARI E 
PROPEDEUTICI ALL’ADOZIONE DELLA DGR 
PREVISTA DALL’ART. 3 C. 7

ANNO 2015
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6. RIACCERTAMENTO
ORDINARIO DEI RESIDUI 

AL 31/12/2015
(art. 3 c. 4)

• ANNUALMENTE AI FINI DEL RENDICONTO

• CONSERVAZIONE ENTRATE ACCERTATE 
ESIGIBILI MA NON INCASSATE E SPESE 
IMPEGNATE LIQUIDATE/LIQUIDABILI MA 
NON PAGATE

ANNO 2015
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• REIMPUTAZIONE ENTRATE E SPESE 
ACCERTATE E IMPEGNATE NON ESIGIBILI 
NELL’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO, 
ALL’ESERCIZIO IN CUI SARANNO ESIGIBILI

• REIMPUTAZIONE DEGLI IMPEGNI 
MEDIANTE INCREMENTO DI PARI IMPORTO 
DEL FPV DI SPESA E ISCRIZIONE DEL FPV 
NELL’ENTRATA DEGLI ESERCIZI 
SUCCESSIVI A COPERTURA DELLE SPESE 
REIMPUTATE

ANNO 2015
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ATTENZIONE !

NON SONO SOGGETTI AL 
RIACCERTAMENTO ORDINARIO 

I RESIDUI DERIVANTI 

DALL’AMBITO SANITARIO 

E FINO AL 31/12/2015 

QUELLI FINANZIATI DA DEBITO 
AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 

ANNO 2015
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ATTENZIONE !

ULTIMO ANNO 
DICHIARAZIONE PERENZIONE 

(art. 60 c. 3)

• L’ISTITUTO DELLA PERENZIONE 
AMMINISTRATIVA SI APPLICA PER L’ULTIMA 
VOLTA IN OCCASIONE DELLA 
PREDISPOSIZIONE DEL RENDICONTO 
DELL’ESERCIZIO 2014

ANNO 2015
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• “(…) una quota del risultato di amministrazione 
al 31/12/2014 è accantonata per garantire la 
copertura della reiscrizione dei residui perenti, 
per un importo almeno pari all’incidenza delle 
richieste di reiscrizione dei residui perenti degli 
ultimi tre esercizi rispetto all’ammontare dei 
residui perenti  e comunque incrementando 
annualmente l’entità dell’accantonamento di 
almeno il 20% fino al 70% dell’ammontare dei 
residui perenti”.

ANNO 2015
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DA VALUTARE

SE NON APPLICARE, NELLE POSSIBILI 
MODIFICHE ALLA NORMATIVA, L’ISTITUTO 
DELLA PERENZIONE AMMINISTRATIVA IN 
SEDE DI RENDICONTO 2014 MANTENENDO 
SOLAMENTE LA GESTIONE DEI RESIDUI 
GIA’ PERENTI ALLA DATA DEL 31/12/2014

I PERENTI NON SONO SOGGETTI AL 
RIACCERTAMENTO

ANNO 2015
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7. ADOZIONE RENDICONTO 2014

SECONDO MODELLI PREVIGENTI

ATTENZIONE!

I RESIDUI AL 31/12/2014 NON SONO

QUELLI OGGETTO DEL

RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO

ANNO 2015
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ATTENZIONE !

APPLICAZIONE DELL'AVANZO 2014 
PREDISPOSIZIONE DEGLI 

ACCANTONAMENTI OBBLIGATORI

• Art. 42 c. 3 "I fondi accantonati del risultato di 
amministrazione comprendono il fondo crediti 
di dubbia esigibilità, l’accantonamento per i 
residui perenti e gli accantonamenti per 
passività potenziali”

ANNO 2015
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• Principio applicato della Contabilità Finanziaria 
punto 9.2: “La quota accantonata del risultato 
di amministrazione è costituita da: 

– 1. l’accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità

– 2. gli accantonamenti a fronte dei residui 
passivi perenti (solo per le regioni, fino al 
loro smaltimento)

– 3. gli accantonamenti per le passività 
potenziali (fondi spese e rischi)”.

ad es. fondo rischi spese legali /
accantonamenti per rinnovi contrattuali

ANNO 2015
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8. APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO FINANZIARIO 

(ANNUALE E PLURIENNALE) 
2016/2018

SECONDO I NUOVI SCHEMI

CHE ACQUISISCONO VALORE 
AUTORIZZATORIO

ANNO 2015
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ATTENZIONE !

• NON E’ PREVISTO IL PARALLELO 
“INVERTITO” (SCHEMI ANTE D.LGS. 118/2011 
A FINI CONOSCITIVI) A DIFFERENZA DEGLI 
ENTI IN SPERIMENTAZIONE

• ENTRO 30 GIORNI:

PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI

(art. 41 c. 1) 

ANNO 2015
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UNA MODALITA’ GESTIONALE

POSSIBILE (O OBBLIGATORIA?):

UTILIZZO DEL 

PIANO FINANZIARIO O

CRONOPROGRAMMA…

ANNO 2015
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PIANO FINANZIARIO O
CRONOPROGRAMMA

• ART. 56 C. 6 “IMPEGNI DI SPESA”:
“(…) il funzionario della Regione che adotta 
provvedimenti che comportano impegni di spesa ha 
l'obbligo di accertare preventivamente che il 
programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile 
con i relativi stanziamenti di bilancio e con le 
regole di finanza pubblica (…)”

• OBBLIGO PER AMMINISTRAZIONI STATALI: 
– ART. 42 L. 196/2009
– CIRCOLARE RGS 1/2013 

(PIANO FINANZIARIO PAGAMENTI)

ANNO 2015
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PIANO FINANZIARIO O

CRONOPROGRAMMA

• STRUMENTO GESTIONALE DI 
RIFERIMENTO PER QUALSIASI 
AUTORIZZAZIONE DI SPESA A GESTIONE 
PLURIENNALE 

ANNO 2015
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PIANO FINANZIARIO O

CRONOPROGRAMMA

• SCOPO: 

1. PROGRAMMARE LA GESTIONE DELLA 
SPESA NEGLI ESERCIZI FUTURI 
ASSOCIATA ALLE RELATIVE COPERTURE 
FINANZIARIE

2. MONITORARE NEL TEMPO LE 
COPERTURE CONTABILI DELLE 
OBBLIGAZIONI GIURIDICAMENTE 
PERFEZIONATE

ANNO 2015
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CRONOPROGRAMMA “MASTER”

• INDICAZIONE ATTO AUTORIZZATORIO DI 
SPESA

• IMPORTO TOTALE DELL’OBBLIGAZIONE 
GIURIDICAMENTE PERFEZIONATA

• DESCRIZIONE INTERVENTO DA 
REALIZZARE

ANNO 2015



41

CRONOPROGRAMMA “MASTER”

ANNO 2015
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DETTAGLIO CRONOPROGRAMMA

SPLITTA L’OBBLIGAZIONE 
GIURIDICAMENTE PERFEZIONATA 
SECONDO IL PRINCIPIO DI COMPETENZA 
FINANZIARIA POTENZIATA MEDIANTE 
RIPARTIZIONE DELLA SPESA NEL CORSO 
DI UN PERIODO CHE RICOPRE PIU’ ANNI 
(ANCHE MAGGIORE DEL TRIENNO DEL 
BILANCIO PLURIENNALE)

ANNO 2015
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DETTAGLIO CRONOPROGRAMMA

ANNO 2015
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ESEMPIO DI APPLICAZIONE 
CRONOPROGRAMMA

ANNO 2015
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Grazie per l’attenzione


